UNA PALESTRA PER TEATRO

Quante volte vi sarà capitato: una compagnia teatrale viene convocata a Scuola per uno spettacolo didattico e l’Istituto non possiede un teatro, ma solo una palestra.

La palestra ha una dimensione di circa 10 metri x 18, il soffitto è alto dai 7 ai 12 metri, gli spazi sono privi di arredi e il riverbero è di oltre 5 secondi.

La compagnia teatrale arriva e… buonanotte!

Per quanto la voce degli attori sia ben impostata, forte e piena di armonici, il pubblico non riesce a sentire bene le parole, si distrae, parlotta e aggiunge al caos prodotto dall’ambiente il rumore di fondo amplificato creato dagli spettatori.

Come ovviare a questa situazione?

L’ideale sarebbe cambiare locale, ma, non essendo possibile, si potrebbe controsoffittare la palestra con una rete fitta posta a tre metri di altezza per tutta la superficie della palestra. 

In mancanza di questa (il più delle volte non è possibile arrivare a tutto ciò, principalmente per questioni economiche…)  proviamo a realizzare un ambiente relativamente accettabile dal punto di vista acustico senza incorrere in spese troppo ingenti. 

Partiamo dalla  creazione di due sipari alti circa 2,5 metri, adatti a dividere la platea dall’improvvisato palcoscenico.

· Il primo telo, separabile in due parti, fissato circa a metà della palestra, serve da palcoscenico, mentre il secondo telo, messo a due – tre metri dal fondo della palestra, può servire come spogliatoio, deposito di materiale vario, ecc.

I due teli, accortamente disposti, saranno altresì utilissimi per la drastica riduzione del riverbero che potrà passare da 4 – 5 secondi e oltre a due secondi, un riverbero accettabile sia per il canto (nei teatri lirici il riverbero è su 1,3 – 1,7 secondi) sia per la recitazione, in quanto favorisce il ritorno del suono all’oratore e non disturba l’ascoltatore con un effetto riverberante troppo fastidioso.

Se non si hanno a disposizione somme di denaro rilevanti, i teli, provvisti di anelli per lo scorrimento sul cavo, possono essere costituiti da tessuti economici e fatti preparare dalla  mamma di un alunno che possieda una macchina da cucire. La spesa potrebbe risultare inferiore ai 200 Euro.

· Se alla compagnia di recitazione occorre un impianto per gli effetti sonori, sarà bene posizionarlo subito dietro il sipario, con le casse rivolte verso il centro della parete AB. In questo modo tutta la platea sarà investita dal suono in modo uniforme, e si eviteranno fastidiosissimi effetti Larsen, in quanto le casse sono a valle del cantante o dell’attore che recita in modo amplificato, con microfono ad archetto, cardioide stretto o Lavalier. 

Nella scelta dei microfoni, in una situazione del genere è bene non utilizzare microfoni panoramici, omnidirezionali, a meno ché non sia indispensabile (ad esempio, per l’amplificazione di un coro a cappella). Sono da preferirsi dei microfoni direzionali, sul tipo dei cardioidi stretti, in quanto offrono minore possibilità di apparizione di disturbi dovuti al feedback acustico. 

Sono sconsigliabili i microfoni Lavalier, in quanto il loro raggio di azione è un po’ troppo largo, mentre possono essere presi in considerazione i microfoni ad archetto, specialmente quelli di ultima generazione, che si presentano piccolissimi e con color carne, in modo da essere mascherati durante l’esecuzione.

· L’effetto di risonanza viene attutito anche dal pubblico che siede davanti al palcoscenico, da una distanza di circa due metri dal sipario. Può essere anche attutito da oggetti presenti in palestra, quali grandi pedane disposte verticalmente in punti strategici della palestra, con un effetto di fonoassorbenza.

· Per favorire la visione dello spettacolo da parte di tutto il pubblico, sarebbe bene montare una pedana sopraelevata (almeno 30 cm.) della dimensione minima di tre metri x 6. Durante il montaggio della pedana, ovviamente, si deve provvedere a foderare adeguatamente i piedi della pedana stessa, per non danneggiare il pavimento della palestra.

· Se si dispone di un impianto luci, si deve fare attenzione all’amperaggio dell’impianto elettrico ed alla sua portata in kilowatt, che non si deve mai superare. Per un impianto luci da 4 kW  è necessaria una presa che supporti 16 ampere. Naturalmente, la cosa ottimale sarebbe poter disporre anche di un mixer luci collegabile all’impianto stereofonico, in modo da sincronizzare la musica con gli effetti luce.  Per non avere interferenze tre l’impianto luce e quello audio, sarebbe bene separare gli attacchi della corrente: uno per l’impianto luci ed uno per l’impianto audio.
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